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ASPRI SCONTRI SUL FRONTE DEL SINAI 
Confermata la visita (fi Kossighin al Cairo 

Il primo ministro sovietico ha avuto nella capitale egiziana tre colloqui con il presidente Sadat: obiettivo dell'incontro sarebbe la ricerca di una 
soluzione politica - Secondo il ministro degli esteri inglese Home ci sono contatti ad alto livello fra americani e sovietici perché si arrivi alla pace 
Si combatte attorno ai Laghi Amari, nel settore centrale del canale di Suez, mentre in Siria l'attività militare è ridotta rispetto ai giorni scorsi 

Possibilità 
nuove 

LO SCONTRO tra gli oppo
sti eserciti sul Canale di 

Suez e sul Golan è proseguito 
ieri per il tredicesimo giorno, 
con una asprezza die i reso
conti giornalistici giudicano in
feriore a quella dei giorni 
scorsi, ma che tuttavia con
tinua ad avere un'eco viva 
e dolorosa nelle coscienze de
gli statisti più responsabili e 
dell'opinione mondiale, ai più 
diversi livelli. Tanto maggio
re e tanto più legittima è l'at
tenzione che accompagna un 
certo rilancio degli sforzi di
plomatici. Hanno acquistato, 
infatti, una certa consistenza 
le indiscrezioni circa contatti 
sovietico • americani, mentre 
troverebbe conferma quella di 
una visita di Kossighin • al 
Cairo. - ; -'•--:-, • < 

Già ieri l'interesse di una 
parte della stampa si volgeva 
in questa direzione. « Qualco
sa si muove » titolava il Cor
riere sul-dispaccio del-aup/cor-
rispondente da New ; York, 
mentre la Stampa, accanto
nando i suoi consueti • entu
siasmi per Israele, parlava di 
e serrato dialogo per una me
diazione .̂ In contrasto con i 
due giornali del nord, tesi ad 
accreditare — secondo una 
formula ormai abusata — un 
intervento taumaturgico delle 
maggiori potenze, l'organo del
la DC metteva invece in guar
dia contro attese troppo im
pegnative. « E' difficile cre
dere — scriveva quésto gior
nale — che Israele debba di
fendere sulla riva occidenta
le la sua sopravvivenza: è più 
facile ritenere che la sua azio
ne si inserisca di fatto nel 
quadro di una più ampia stra
tegia americana, contraria al
l'ipotesi di una riapertura del 
canale in questo momento ». 
Da qui. secondo l'articolista. 
non una convergenza, ma un 
« confronto * tra URSS e Sta
ti Uniti. . . - . ' . . -

Compito delle maggiori po
tenze. che hanno affermato la 
loro responsabilità per il man
tenimento della pace, quello 
di fermare la spirale dei com
battimenti e di avviare la ver
tenza a una soluzione positi
va, o compito delle parti inte
ressate? L'interrogativo, sul 
quale si impernia tanta par
te dei commenti, rischia di 
deviare l'attenzione da quello 
che resta il centro della que
stione: il fatto che l'Unione 
Sovietica. l'Egitto e la Siria 
sono solidali non soltanto nel-
l'affermare la piena legittimi
tà della lotta araba per il re 
cupero dei territori occupati 
da Israele, ma anche in vista 
di una pace « giusta e dura
tura *. sulla base della « riso
luzione 242 » del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU e. dopo le 
proposte di Sadat. tu una ba
se anche più avanzata, men
tre i dirigenti dì Tel Aviv, so
stenuti , dagli Stati Uniti, re
spingono quelle proposte e vo
gliono sp'-ngere a fondo la 
guerra per conservare e ac
crescere il bottino del "67. 

E' quanto ha riconosciuto. 
parlando ieri alla Camera dei 
Comuni, anche il ministro de
gli esteri del governo conser
vatore britannico, Douglas Ho
me. « In molte occasioni — 
questi ha affermato — il pre
sidente Sadat ha detto negli 
ultimi :re anni che era suo 
desiderio vivere in pace con 
Israele. La Giordania ha det
to la stessa cosa e io non ho 
dubbi che Sadat e Hussein 
porterebbero sulla loro strada 
la Siria. Ciò rappresenta un 
grande -cambiamento nell'at
teggiamento degli arabi >. La 
alternativa, ha sottolinealo 
Douglas Home, è il prosegui
mento a oltranza della guerra: 
Israele potrebbe ancora vin
cere, ma presto o tardi la pa
rola sarebbe nuovamente alle 
armi. • .* - - . 

Vi sono possibilità nuove di 
pace e ad esse sono natural
mente interessali tutti gli uo
mini di buona volontà. 

I COMBATTIMENTI — Prosegue nel Sinai 
la battaglia fra le forze corazzate egiziane 
e quelle israeliane. Gli scontri sono stati 
ieri particolarmente accesi nella zona cen
trale del fronte del canale, nei pressi dei 
Laghi Amari, dove Tel Aviv ha cercato 
di provocare uno sfondamento. C'è intanto 
mistero sull'unità israeliana che è pene
trata lunedì scorso ad occidente del canale 
per compiere attacchi contro le retrovie 
egiziane. Secondo II Cairo. la colonna è 
accerchiata e le è stata intimata la resa; 
secondo Tel Aviv le sono stati invece in
viati rinforzi di carri armati e artiglieria. 
Gli israeliani hanno anche annunciato azio
ni navali contro Porto Said ed altri centri 
sulla costa del golfo di Suez. In Siria, un 
portavoce di Damasco ha reso noto che 
ieri - mattina un contrattacco israeliano è 
stato respinto sul Golan. Tel Aviv segnala 
poi attività della guerriglia palestinese che 
ha colpito con i mortai nelle zone di fron
tiera con il Libano. • ;, 

L'ATTIVITÀ' DIPLOMATICA — II gover
no britannico ha ribadito oggi la necessità 
che si giunga al più presto ad una solu
zione negoziata e definitiva del conflitto 
arabo-israeliano. Il ministro 'degli esteri 
Douglas Home, intervenendo nel d|battilò 
che ha avuto luogo ieri ài Comuni sui 
Medio Oriente ha detto che « l'unica via 
costruttiva è di porsi'nella migliore posi
zione possibile per operare nel senso della 
conciliazione delle parti, in modo che non 
vi siano più guerre tra paesi arabi e 
Israele ». Home ha anche sottolineato la 
buona disposizione di Sadat al negoziato. 
Tutta la stampa sovietica nel ribadire che 
l'URSS opera ed appoggia una soluzione 
negoziata per una giusta pace nel Medio 
Oriente, sottolinea la necessità di una piena 
solidarietà tra i paesi arabi. A Copenaghen 
il Comitato politico della Comunità europea 
ha discusso la situazione nel Medio Oriente. 

A PAGINA 14 

Dopo le misure petrolifere dei paesi arabi 

L'Arabia Saudita prospetta 
un embargo totale agli USA 

L'emirato di Abu Dhabi sospende gli invìi di greggio a Washington - Le 
compagnie americane che controllano il traffico del petrolio arabo po
trebbero dirottare negli Stati Uniti i rifornimenti destinati all'Europa 

KUWEIT, 18 
Il governo di Abu Dhabi, 

uno degli emirati arabi del 
Golfo Persico, ha annunciato 
oggi di aver deciso di so
spendere le esportazioni di 
petrolio verso gli USA avver
tendo che identica misura sa
rà presa contro qualsiasi al
tro paese che in futuro for
nisca aiuto a Israele. Circa 
i! 12 per cento del milione 
e mezzo di barili di petro
lio che costituiscono la pro
duzione giornaliera di Abu 
Dhabi era inviato negli Sta
ti Uniti. L'annuncio di Abu 
Dhabi segue di 24 ore la de
cisione adottata ieri dai pae
si arabi produttori di petro
lio di ridurre di almeno il 
STc al mese la loro produ
zione petrolifera per colpire i 
paesi che appoggiano Israele. 

"Il passo di Abu Dhabi sem
bra indicare che la decisio
ne di ieri è una formula di 
compromesso, - di carattere 
flessibile, tra 1 membri più 

Gravissima scoperta a Palazzo di Giustizia 

Micro-spia nell'ufficio 
del giudice che indaga 

sui fondi neri Montedison 
La microspia stava nelle molle del divano 

dello studio del dottor Squillante che sta 
indagando sul caso Montedison. La scoperta 
è avvenuta per caso: due giornalisti che 
conversavano con il giudice gli tanno detto 
di avere notato movimenti sospetti di auto 
attrezzate con antenne sulla collina di Monte 

Il desolante aspetto del' vlllààfllo siriano di Sbéfnah ra so : al suolo \da un 
sonò stati 15 morti f ra la popolazione civile e 60 fer i t i . :.' 

"•-•••• •• *''••-•-••:-! '•: { \ ,- • ! ' '••••, -;'". •'•' '• -•'• : J - "••'". i. IL CAIRO. 18 •./'• 
'• Kossighin si è recato al Cairo, dove ha avuto colloqui coti il presidente Sadat .• -

con alti espónenti egiziani sui mezzi atti a risolvere pacificamente il conflitto 
arabePisràèliano. La notizia, circolata già da ieri come indiscrezione nella capitale' 
egiziana e altrove, ha trovato stasera una conferina iti un laconico- dispaccio del
l'agenzia egiziana MEN. «L'agenzia Medio Oriente — dice il dispaccio — apprende. 
che il presidente Anwar Sadat ha avuto tre lunghi-incontri col primo : ministro 

sovietico,: Alexei ". Kossighin,' 
che è stato al Cairo ». L'agen-; 
zia. non precisa, quando si so-; 
no svolti i colloqui e lascia! 
intendere che il. premier so-

. vietico abbia già lasciato la. 
capitale egiziana. Secondo le 
indiscrezioni sopra citate. Kos
sighin " sarebbe " arrivato al 
Cairo nella giornata di mar-
tedi. Nei circoli politici del 
Cairo, i colloqui tra Kossi
ghin e . Sadat vengono posti 
in . relazióne con i contatti 
americano-sovietici in atto, a • 

• quanto sembra, a = diversi li
velli. L'indicazione relativa al 
viaggio di Kossighin era fil
trata ieri a Mosca, dove si era 
notata l'assenza del primo mi-. 
nistro dal ricevimento in ono
re del premier danese Joer--
gensen. Lo stesso Joefgensen 
aveva confermato',. rifacendo-. 
si a quanto dettogli il giorno, 
prima da Breznev, là; dèter-' 
minazione soviètica di opera
re per una pace equa, tale 
da garantire i diritti legitti
mi delle parti in conflitto, e 

. la convinzione dei suoi inter
locutori che le grandi poten
ze dovrebbero adottare un 
atteggiamento di « moderazio
ne » nel conflitto. 

Un totale riserbo viene man
tenuto al Cairo sui colloqui. 
Neppure le indiscrezioni diffu- -
se ieri circa un piano di pace 
sovietico hanno trovato con-

. ferma. Non vi è dubbio, tutta
via, che la diplomazia sovieti
ca e quella egiziana si muo
vano sulla base delle proposte 
formulate dal presidente Sa
dat nel suo ultimo discorso, 
proposte che prevedono una 
cessazione del fuoco accompa
gnata dal ritiro delle forze 
israeliane sulle posizioni oc
cupate prima dell'aggressione 
del giugno '67 e la successiva 
convocazione di una conferen
za di pace, che dovrebbe ave
re all'ordine del giorno la so
luzione dell'intera vertenza tra 
gli.Stati arabi e Israele e del 
problema palestinese. Le indi
screzioni di cui si è detto ri
petono, del resto. la sostanza 
di queste proposte, con l'ag
giunta di una garanzia sovie-
tico-amerìcana delle linee dì 
tregua, che includerebbe la 
presenza di militari delle due 
grandi ootenze. 

Le proposte di Sadat hanno 
ricevuto oggi l'adesione della 
Siria e della Giordania, men
tre Tirale avrebbe espresso.. 
secondo VAssociated Press, pa
rere contrario. La resistenza 
palestinese, la cui partecipa
zione a un'eventuale conferen
za di pace è stata sollecitata 
dal presidente egiziano, non 
ha reagito ufficialmente. 

Un'intensa attività diploma
tica è in corso sul complesso 
delle questioni affrontate da 
Sadat nel suo discorso e, in 
generale, sul problemi colle-

ardamenta* aereo - israeliano. Ci 

radicali e quelli più modera
ti della organizzazione che si ' 

' erano riuniti ieri nel Kuweit. 
Non si esclude quindi. che 
altri paesi partecipanti alla 
riunione di Kuweit .possano 
in seguito adottare analoghe 
decisioni, se non si registre- -
rà una evoluzione positiva del 
conflitto medio-orientale. -

La radio dell'Arabia Saudita 
ha annunciato che re Feisal 
ha ordinato, a partire da oggi. 
una riduzione del 10 per cen
to della produzione petrolife
ra. Secondo l'emittente il so
vrano ha minacciato di inter
rompere completamente le for
niture di petrolio agli Stati 
Uniti se il governo di Washing
ton non modificherà la sua 
posizione nella guerra del Me
dio Oriente, - * 

Nelle capitali occidentali si 
fa notare oggi che la decisio-: 

ne delle nazioni arabe potreb
be avere ripercussioni più ' 
profonde in Europa e in Giap
pone che non negli Stati Uni

ti, i quali ultimi sostengono 
di avere una dipendenza mi
nima dal petrolio arabo. Gli 
USA d'altro canto si fanno -
forti del fatto che il traffico 
del petrolio mondiale è con-: 
trollato in gran parte da so
cietà statunitensi, le quali di
rotterebbero verso gli Stati' 
Uniti parte del petrolio di-' 
retto all'Europa. 

. Anche se si sostiene che le 
ripercussioni di queste misure 
sono relativamente lontane • 
dal farsi - sentire (sessanta, ' 
novanta giorni), l'allarme nel- ' 
le capitali interessate è sta
to quindi immediato. A Lon
dra il governo Heath ha di- ; 
scusso questi problemi sta
mane in una riunione di ga
binetto e, a quanto si è ap
preso nel pomeriggio, il go
verno britannico è impegna
to nella preparazione di pia
ni che prevedono tra l'altro 

• (Segue in penultima) 

Mario. Squillante • e ' il. nuovo procuratore • 
Siotto. subito ' informato, hanno ' indagato e '-
in effetti si è potuto rintracciare il furgone '" 
vuoto che da giorni stazionava spiando prò- / 

:Prio sopra il Palazzo di Giustizi.!. • -v r . 

:'> t . , . " '• A M G . ' » , : 

Àmpio dibattito al 
Comitato centrale del PCI 

della lotta per lo sviluppo 
economico e per le riforme 

Ieri " il ' Comitato centrale del PCI ha 
continuato la discussione i sulla ' relazione 

• del compagno Chiaromonte. 
, ' Gli interventi hanno rilevato la necessità 

di una ampia mobilitazione per una giusta 
soluzione di pace del conflitto nel Medio 
Oriente, nonché di una estensione e di un 
rafforzamento della solidarietà unitaria 
alla lotta del popolo cileno. •"••••-;•• 

Ampio spazio il dibattito ha dedicato, ai 
problemi di politica intenta, ribadendo il 
carattere della nostra opposizione al go-

" verno di centro-sinistra come opposizione 
.severa e costruttiva, legata alle masse-e-
; suscitatrice di un vasto movimento unitario 
di lotta per la soluzione delle questioni 
che il PCI ritiene centrali ai fini di una 
diversa prospettiva economica e politica 

del paese. E si tratta delle questioni del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, di una esten
sione qualificata dell'apparato produttivo 
del paese, delle riforme nella società e 
nello Stato. 
^: Nella mattinata di ieri sono intervenuti 
i compagni Stefanini, Pasquali, Bassolino, 
Lombardo-Radice, Galluzzi, Pavolini, Sche
da, Carossino, Ingrao, Quercini, Barca. 
. Nel pomeriggio hanno, parlato Pieralli, 
Ambrogio, Gùerzoni, Petroselli, Luporini, 
Valori, Cosenza, Serri, Occhetto, Di Giulio. 
Di questi ultimi interventi riferiremo do
mani. = -• •'-•?•'.'•. • . 

••'•' Il Comitato centrale riprende i lavori 
questa mattina alle ore 9. . 
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I l compagno Segre illustra nel dibattito la posizione dei comunisti 

Medio Oriente : ribadita alla Camera 
l'esigenza di un'iniziativa italiana 
Moro ha riaffermato la necessità di operare per la coesistenza fra arabi e israeliani - Mariotti (Psi) per 
una soluzione basata sulla risoluzione dell'ONU - Intervento di Anderlini -Attacco del liberale Badini 

Si svolgerà a Bruxelles 

^^ t ; - s f c t i » t&& i iSàè«y^ 

26 gennaio: Conferenza 
dei partiti comunisti 

dell'Europa capitalistica 
c II 16 e 17 ottobre si sono riu
niti a Copenaghen i rappreseli 
tanti dei partiti comunisti e ope
rai dei paesi capitalistici d'Eu
ropa per procedere alla prepara
zione dei tempi e all'applica
zione delle decisioni scaturite 
dalla ' riunione consultiva di 
Stoccolma. Il PCI era rappre
sentato dal compagno Michele 
Rossi. 

E* stato concordato, tra l'al
tro, che la Conferenza dei par
titi comunisti e operai il cui 
odg è: e La crisi. attuale del 
capitalismo in Europa, l'azione 
dei parliti comunisti per il pro
gresso sociale. la democrazia. 
l'indipendenza nazionale. la pa

ce. per il socialismo, e la loro 
lotta per l'unità delle forze ope
raie e democratiche » si terrà a 
Bruxel'es dal 28 al 28 gennaio 
1974. 

Si è altresì stabilito che il col
loquio su, e i contenuti e le for
me nuove delle lotte operaie e 
popolari > avrà luogo a Roma . ... 
dal 26 al 28 novembre; quello ; sta iniziativa ha come pre-

Anche la Camera, a distan
za di-un giorno dal Senato, 
ha discusso le dichiarazioni 
del ministro degli esteri Moro 
sulla valutazione e sulla linea 
di condotta del nostro Paese 
dinanzi - alla guerra arabo-
israeliana. Sono riemerse, an
che in questo ramo del Par
lamento, le vive preoccupa
zioni per un conflitto che può 
degenerare e che deve esse
re bloccato immediatamente 
sulla base del riconoscimento 
del diritto all'esistenza e alla 
sicurezza per tutti i popoli e 
gli stati del Medio Oriente, 
come chiaramente risulta dai 
deliberati delle Nazioni Unite. 

E* stata ribadita, nelle di
chiarazioni del ministro e nel 
dibattito, l'esigenza di una 
azione dell'Italia e della co
munità europea perchè si va
da al fondo delle cause della 
frisi; ed è stato sottolineato 
da parte comunista che que-

su la € crisi monetaria > a Pa
rigi il 26 e 27 novembre: quel
lo su <i lavoratori immigrati » 
a Dusseldorf 1*8 e il 9 gennaio 
p.v.; quello su « la situazione 
odierna degli intellettuali nella 
società capitalista europea e la 
libertà della cultura > a Gi
nevra. 

verso ambedue 1 contendenti 
che si concreta nella ricerca 
di una coesistenza, fondata. 
sulla giustizia e su solide ga
ranzie internazionali, fra ara
bi e israeliani. 

n compagno SEGRE, repli
cando a nome del gruppo co
munista alle dichiarazioni di 
Moro, ha dichiarato di condi
viderne le preoccupazioni e la 
ispirazione generale e di ap-
orezzarne 11 senso di respon
sabilità e di equilibrio pur se 
*i deve criticamente rilevare 
uno scompenso fra l'imposta
zione e la sua traduzione in 
concrete iniziative, specie per 
ouel che riguarda una chiara 
azione collettiva dei paesi 
della comunità europea. • 

Si combatte a due ore di 
volo dall'Italia, e il pericolo 
di un'estensione ulteriore del 
conflitto - è purtroppo una 
realtà immanente sull'insieme 
del bacino del Mediterraneo. 
fl problema fondamentale è, 

messe indispensabili il rifiuto j dunque, quello della pace che! 
per essere giusta e duratura. 
deve fondarsi sul diritto di 
tutti gli stati e popoli del Me
dio Oriente. Si tratta di ri
stabilire il prirnato della po
litica, la validità della legge 

(Segue in penultima) 

*d essere coivolti anche indi 
rettamente nello scontro, e la 

I maggior convergenza delle 
j forze democratiche su una li-
| nea di politica estera gcnui-
< riamente nazionale ed autono-
i ma. Moro ha ribadito l'atteg-
i giamento italiano di amicizia 

OGGI 
a braccetto 

(Sagù* in penultima) 

' XY^ giornali, ieri, si so-
** no esplicitamente di
chiarati insoddisfatti del 
discorso tenuto dal mini-

\ slro Moro al Senato sulla 
guerra nel Medio Oriente: 
la « Nazione » e il « Resto 

• del Carlino». Alla e Nazio
ne» non è piaciuto che il 
ministro degli Esteri sia 

• stato « elogiato» dai co-
•• munisti: « Fa impressione ! 

— ha scritto Domenico 
Bartoli — leggere poi che ' 
il rappresentante comuni
sta in Senato era soddi
sfatto della dichiarazione 

' del ministro» e nel titolo so-
' vrastante il resoconto della 
'seduta di Palazzo Madama 
si poteva leggere, tra l'al
tro: «Elogio comunista al ' 
ministro ». Quanto al « Car

lino », esso ha ' giudicato 
« inutile » il dibattito e ha 
trovato che «alcune frasi 
piuttosto equivoche del mi
nistro degli Esteri » hanno 
potuto fare apparire l'Ita
lia sostanzialmente favore
vole alla causa araba. 

Questi giudizi sembrano 
ispirati alla posizione in
ternazionale del nostro go
verno, quale è risultata 
dalla esposizione di Moro, 
ma noi siamo convinti che 
in realtà, e in particolare, 
è una frase del ministro 
che ha infastidito i tuoi 
critici di destra. L'on. Mo
ro. alla fine del suo di
scorso, è uscito, tra le al
tre, in queste parole: 
« ...con la guerra non i l co
struisce nulla, m i è t-

gualmente certo che sen
za giustizia esplode la 
guerra, la guerra della di
sperazione». Per un uomo 
di destra non ci sono dub
bi: questa frase la può dire 
soltanto un comunista. Tut
te le volle che si parla di 
giustizia e a questo ter
mine, già conturbante, si 
affianca l'altro, oscuramen
te minaccioso, di ^dispera-
zione», lor signori si allar
mano, Voi non dovete mal 
dimenticare che i due gior
nali dei quali abbiamo ri
portato i giudizi sono pro
prietà di un signore che in
tasca 750 milioni l'anno di 
redditi. Su che cosa può 
fondarsi una simile ric
chezza, se non sulla iniqui
tà « sulla disperazione? 

Tra le repliche al discor
so del ministro Moro so
no state particolarmente 
apprezzate quelle del libe
rale Brosio e del socialde
mocratico Saragat, che pu
re guida l'ala di sinistra 
del suo partito. Figurate
vi che cosa avrebbe detto 
il senatore • Saragat se 
fosse a capo dell'ala 
di destra. Comunque, 
sinistra o destra, i so
cialdemocratici procedono 
sempre a braccetto con i 
liberali, i quali, dopo aver 
ascoltato Saragat diceva
no tra loro: « Osteria, co
me ha parlato bene» e se 
lo segnavano a dito, con 
sincera ammirazione, 

. . . " Ftrtofcraecfe 
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